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RISPOSTA Riflettevo su questi dati nella casa del cinema di Roma
assistendo a Termini Underground, un film girato da Emilia Zazza nei
sotterranei della Stazione Termini dove Angela Cocozza ha iniziato ad
accogliere adolescenti di tutte le nazionalità insegnando loro, con l’hip

hop e la break-dance, le regole della convivenza, della tolleranza, del
rispetto reciproco e del lavoro. La storia è quello di uno spettacolo sul-
l’Enea di Virgilio, “profugo per volere del fato”, che darà luogo, sposando
Lavinia, ad un grandioso incontro di sangue e di culture. Allegra d'una
allegria che è quella delle persone giovani che amano la vita, l'operazio-
ne di Angela Cocozza e di Emilia Zazza è, a mio avviso, la risposta giusta
per il problema di una integrazione che riguarda i giovani e le culture. I
popoli dei paesi che oggi sono più poveri non vanno aiutati, vanno incon-
trati. Sapendo che hanno da darci molto. Sapendo il bisogno che una
cultura stanca e delusa come la nostra ha di incontri capaci di ridarle vita
e speranza. «Enea/ ha un’idea», dice il rap che conclude il documentario
e dell’idea di Enea noi abbiamo davvero un disperato bisogno.

Il cosiddetto progresso di sviluppo economico, invece di avvicinare i
cittadini del mondo, ha accentuato la distanza fra poveri e ricchi, ed è
sempre più lontano da noi il mondo di quelli che muoiono di fame. I
bambini chemuoiono di fame sono825milioni, secondogli ultimi dati
diffusi della Fao, un bambino ogni otto secondi, una cifra spaventosa.

Enea ha un’idea

TOMMASOMERLO

Renzi il rottamatore

A Firenze si riuniranno i

“rottamatori” guidati dal sindaco

Renzi, unmovimento espressione di

sentimentiprobabilmentemaggiori-

tari nellabasedel Pd. Elettori disillusi

earrabbiatichesonoarrivatiallacon-

clusionecheilricambiogeneraziona-

leaiverticidelpartitosia laveraprio-

rità.Lanovitàdei rottamatori stanel-

la parola stessa, e nella conseguente

reazione infastidita dei dirigenti, e

cioènei toni dascontro.Ma il proble-

madelricambioèculturale.Edèque-

sta la battaglia che dovrebbero intra-

prendere i rottamatori. Non la lotta a

singoli baroni, ma costruire un partito

apertoincui le leadershipsiconquista-

no inbasealmeritoepervolontàdegli

elettori. E in cui la classe dirigente na-

zionalerispondadei risultati raggiunti.

Spezzare le reti dipotereeclientelarie

permetterecheicambiamentidellaso-

cietàsialterninoancheallaguidadiun

vero partito democratico.

ANTONIODI FURIA

AKarima detta Ruby

Sono un volontario della Caritas. Con-

sapevoledelfattocheiresponsabilisa-

ranno d’accordo, perché vi è sempre

unamano tesa in aiuto al prossimobi-

sognoso,La invitereiafarevisitaadun

Centro di ascolto della Caritas. Nessu-

no Le prometterà un’auto nuova, ma

prenderà a cuore la sua situazione.

Nessuno le regalerà migliaia di euro

con facilità, ma non Le verrà negato

unsostegno,sedelcaso.Leihaparago-

nato il suobenefattoreallaCaritas,ma

perfare iparagoni servono iconfronti.

Non abbia paura, vedrà che si sentirà

meglio, inmezzo a persone che la aiu-

teranno disinteressatamente.

LUCA SALVI

L’impianto di Vedelago

Ilproblemadei rifiuti finisceperiodica-

mente per occupare le prime pagine

deigiornali.Ultimaemergenza inordi-

neditempoquelladiTerzigno.Eppure

i rifiuti in natura nonesisterebbero. La

Dr.ssaCarlaPoli, fondatricedelCentro

Riciclo di Vedelago a Treviso (www.

centroriciclo.com), afferma che il con-

cettodi rifiutoèun’invenzionedell’uo-

mo e propone di sostituire la parola

“rifiuto” con “materia da recuperare”.

Nonhasensoconferire i rifiuti indisca-

rica oppure negli inceneritori. Oltre a

rappresentare un enorme danno am-

bientale è anche uno spreco di mate-

rie prime. Il “trattamento meccani-

co-biologico” dei rifiuti praticato aVe-

delago consente un recupero e rici-

claggiopressochè totaledellematerie

prime. L’impianto diVedelagoaTrevi-

soèuncentrodieccellenzariconosciu-

to a livello europeo, eppure non gode

di nessun incentivo statale, a differen-

zadegli inceneritori.Nonservononuo-

vi inceneritori, servono 100 centri co-

mequello, unoper ogni provincia. Ciò

è possibile anche al Sud: a Benevento

sono arrivati al 75% di differenziata, e

questo dimostra che sarebbe possibi-

le anche aNapoli o a Palermo, se solo

cifosselavolontàpolitica.Conledisca-

richeegli inceneritori, ci guadagnano

solo le eco-mafie e i soliti imprendito-

ri. Con il riciclaggio dei rifiuti si posso-

no creare nuovi posti di lavoro e si

puòancheguadagnare,manel rispet-

to della salute, della collettività e del-

l’ambiente.

LUCAMORI

Il privato di Berlusconi

I rocamboleschi tentativi di difendere

ad ogni costo il Presidente del Consi-

glio fanno venire alla luce i principi

che segretamente circolano nel suo

seguito.Primoesempio.Chi invitaadi-

stinguere tra vita pubblica e privata

ignora la questione cruciale della

“coerenza”: Berlusconi per primo ha

voluto pubblicizzare il proprio

“privato”, proponendone un’immagi-

ne edulcorata e idilliaca come leva di

marketing. Se emergono vicende che

contrastanoconquell’immagine,reca-

pitata via posta a milioni di italiani, la

primaquestione da affrontare è quel-

ladellacoerenzaedella credibilitàdel

“personaggio”,cheperprimohavolu-

to pubblicizzare il proprio privato. Se-

condo esempio. Molti apologeti di-

chiarano a gran voce che un politico

fabeneaprendersiacuore icasidico-

loro con cui “entra in contatto”: ma

questa è la teoria del re taumaturgo

edèparadossale soprattuttose il poli-

tico interviene chiedendo eccezioni

ad personam (l’immigrata amica) per

leggicheeglistessohavolutoperinte-

re categorie di persone (gli immigra-

ti).Compitodiunuomopoliticodemo-

craticononèquellodi privilegiaremi-

racolosamente coloro che hanno la

fortuna di entrare in contatto con lui,

maquellodifaresceltecheaiutinotut-

ti a vivere bene o, almeno, non peg-

gio.
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